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Il futuro del corso di laurea in viticoltura ed enologia preoccupa Fortunato: grave perderlo
E oggi nella cittadina collinare incontro promosso dal Comune per evitarne il trasferimento

«Vite, salvate Cormòns»
Appello Onav per la sede dell’ateneo di Udine

Nel dibattito sul manteni-
mento e potenziamento del
corsodilaureanelcentrocol-
linare interviene anche il de-
legato regionale dell’Onav,
Bruno Fortunato. «Avere in
provinciadiGoriziaunpresti-
giosocorsouniversitarioèun
valore aggiunto per tutto il
comparto», afferma infatti.

«Ipuntidiforzadell’enolo-
gia del cosiddetto Vigneto
Friuli, in generale, e del Col-
lioeIsonzo,inparticolare,so-
no legati al territorio - osser-
va poi -, alla grande qualità
dei propri vini, all’innovazio-
ne tecnologica delle cantine,
al paesaggio e al patrimonio
scientificochesolol’Universi-
tàpuògarantire.Bastipensa-
rechefinoapochianniaddie-
troigiovanidovevanorecarsi
all’Istituto di Conegliano Ve-
neto, prima, e agli atenei di
Padova o Bologna, dopo, e
pertantomoltidiloro,soprat-
tutto se di estrazione rurale,
doveva rinunciare per non
privare la famiglia di un sup-
porto per prolungati perio-
di».

«Il Centro universitario di
Cormòns–prosegueilrespon-
sabile regionale dell’Onav -
rappresenta un fiore all’oc-
chiello della scienza vitivini-
colaa livelloeuropeo(ma po-
tremmo dire mondiale, dato
chefragliallievisiregistrano
non solo presenze comunita-
rie ma addirittura cinesi!) e i
collegamenti di questo con le

omologhe realtà francesi, te-
desche,deipaesidell’EstEu-
ropaed’Oltreoceanoèimpor-
tante anche per esportare ad
alti livelli un’immagine che
contribuisce non poco a far
apprezzare le produzioni lo-
cali».

Fortunato osserva poi che,
oltre agli allievi del corso di
laurea,anchemolti“aspiran-
ti assaggiatori” hanno potuto
formarsi seguendo lezioni e
relazionid’altolivelloscienti-
fico tenute dai docenti dello
stessoeattualmenteoperano
conriconosciutaprofessiona-
litànelle Camere di commer-
cio in seno alle commissioni
di degustazione Vqprd (vini
DoceDocg),«svolgendoquin-
di un servizio pubblico previ-
stoperlegge in quanto -per il
riconoscimento delle deno-
minazioni - le determinazio-
ni organolettiche sono com-
plementari a quelle analiti-
che fisico–chimiche».

Il delegato dell’Onav plau-
de,pertanto,all’iniziativadel
Comune di Cormòns tesa a
riunire attorno a un tavolo
propriooggi,22 febbraio,non
sololeistituzionimaancheas-
sociazioni e addetti ai lavori
che, come l’Onav, potranno
portare il loro contributo
d’idee ed esperienze utile
persuperarenelmiglioredei
modiquestodifficilemomen-
to del corso di laurea in viti-
coltura ed enologia attivato
nella cittadina collinare dal-
l’Università di Udine.

CORMÒNS.«Bisognasalvareilcorsodilaureainviticoltu-
raedenologiadiCormòns!».Èl’appellochelancial’Organiz-
zazione nazionale assaggiatori di vino la cui sede centrale è
ad Asti ma ha delegazioni molto attive in tutte le regioni, fra
cui il Friuli Venezia Giulia. L’Onav esprime, infatti, tutta la
propria preoccupazione in merito all’ipotesi di un trasferi-
mento in altra sede del Centro universitario di viticoltura ed
enologiadellacittadinacollinareechiedeuninterventoforte
delle istituzioni in tal senso. A tal proposito si terrà proprio
oggi un importante incontro a Cormòns.
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